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D e l l a  P e r f e t t a

rr.cedias, &  Tragcedias in Scena ad tibias , vcl fides decantanti morem re
vocavi! magna ex parte Ottavius Rinuccinus nobilis Poeta Florenttnus , quam. 
quam hanc fìbi laudem vindicare videatur ¿Emtlius Cavalertus, patrtctus Ro. 
manus , ac Mujìcus elegantijjimus. In quanto al dire , che il R inuccini, 
o Emilio del Cavaliere foffero i primi ad unir la Mufica alla rapprefen- 
tazione de’ Drammi Italiani > certo è ,  che il Rinuccini fe ne diede il 
vanto nella Dedicatoria, ch’egli verfo il ideo, fece dell ^Euridice fuo 
Dramma a Maria de’ Medici Reina di Francia . Mi ha però fatto offer- 
vare 1’ Ab. Giufto Fontanini in una lettera fcrittami fu quello propofito , 
che infin verfo il 1480. fi cominciarono in Roma a rapprefentar T rage
die in Mufica dal Sulpizio ; e che quello Autore medefimo n’ è teftimo- 
nio nella Dedicatoria delle fue Annotazioni a Vitruvio, prefentate al Car
dinale Riario Nipote di Siilo IV. Ancora Bergomi Botta avendo accolto 
in cafa fua a Tortona Galeazzo, ed Ifabella d’ Aragona Duchi di Mila
no , diede loro per intertenimento una Rapprefentazione per Mufica, la 
quale è deferitta da Trillano Calchi nella l'uà Storia . Cor.felfa tuttavia 
il medefimo Ab. Fontanini, che non avendo quelle Rapprefentazioni avu
ta molta fembianza di Drammi, può continuarli a chiamare il Rinuccini 
primiero Autore della Mufica Teatrale , da cui s’ accompagnano i moder
ni Drammi.

(a) Ma j poiché fi tratta di gloria, fiami lecito il d ire , che una tale 
inven-

•y». . ....■ ■ „  . . f .  .......  — ■ «. ■ » . I ......— ............... ...... »
(a )  Quando fi dice, che uno fu Inventore d’una tal facoltà , non fi vuol d i re ,  che in

nanzi a lui non follerò Artefici di quella profeflìone . Ma perchè quegli accefe un nuovo lume
in quell’Arte , talché fece fparire tutti quelli , che erano flati innanzi a lui , fi dice Inven
tore . A alcuni Italiani ha generato invidia il dirfi da’ Fiorentini Giotto Inventore della Pit
tura ; e così i Bolognefi , e altri anno moftrato avere avuto ancor elfi in quei tem
pi , e innanzi ancora , Pittori . E de’ Fiorentini tnedefimi vi ha avuto chi ha moftra
to Pittori di quella ftelfa Città innanzi a Giotto , credendo così di ^atterrare quella fa
ma . Ma mi fi moftri , chi in quei tempi avelie il grido , che ebbe Giotto , celebra
to , fe non altro , negli Scritti immortali de’ tre primi Tofcani Maeftri , Dante , -Petrar
ca , e Boccaccio ; e chi folle chiamato per tutto , e adoperato , come egli ? Certo 
muno mi fi moftrerà . Adunque egli è {limato 1’ Inventore della Pittura cioè il rifto-
ratore primo della medefima . Del redo , mentre ci è fiata la Religione , che è con
naturale cola all uomo , Tempre fi è dipinto , e fempre fi fono fatte Immagini . Così 
n PB t - - e c i t a t o ,  e rapprefentato Poefie Drammatiche col canto. La Favola d’Orfeo 
del Poliziano fu accompagnata da (frumenti . Le Rapprefentazioni Spirituali , che in gran 
f Z 8 "  M  ■ \C° fl faC£Van0 ver,fi ’ non può che foffero Prive di canto affatto e di 
i l o «  mettere T?rnate- F i ’? er > come rEurudl«  > jlilc di vaga Mufica,
ta d i r ,  -ì ‘ E PerC1WÌ hè f0rfe ’ £CniC è credibilp ’ Quella Favola , così canta-
nanzi3 o in nne? Prim°- ’ qUan‘?nqUe ve ne Potete edere alcun’ altra , o in-
nrimà ’ rA 2 T  ’ “  ,Ìatt0 canta,a : fi P0,è dire , etere ella fiata la
prima , tfe J( recitale , come allora dicevano , cantando . E  ciò dalla fama del'a Fa- S ’ ched « V f t X “ : Z a di “ re , in MufiCa-’ POtè " A  E nomn èd maravl- 

fenza’ fapere un dell’ altro P nnff° ff tolnofr’ !n varì 'doghi la ftelfa invenzione ,
e di Modona e di Fi nze’ Pfi d - S  '. fla,a meffa . °Pera ’ e che ad amde C it*
cw » 4 « ”  i .  ivi“ ' 1 ,  '?  f i r , - ,  r i  ■ ih '  ? Vcc-

tarono qua in Italia . Comunque fìa , è una bei la Meno ria 7 ? ,  5 u " “"f ! 
mune . Jacopo Peri , pare a me ' v  r  „ ’ e ™ t0 bene farla c0"
che fi recitane in cafa di Jacopo Cori] Gcntihtomo amififfmo Ì T  C E 7 '  RÌnUCCT Ì ’ f  
manco in Firenze falle la prima , che fi recitalle t l ^ ì n M tl£ \  ' * ‘


